
Il  sotto riportato Ordine del  Giorno, presentato dai Consiglieri  Poggi,  Forghieri,
Carpentieri, Arletti, Liotti, Bortolamasi e Baracchi  (PD), è stato approvato dal Consiglio
comunale con il seguente esito: 

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 31
Consiglieri votanti: 31

Favorevoli  24: i  consiglieri  Arletti,  Baracchi,  Bortolamasi,  Campana,  Carpentieri,
Chincarini,  Cugusi,  De  Lillo,  Di  Padova,  Fasano,  Forghieri,  Lenzini,
Liotti, Maletti, Malferrari, Montanini, Morini, Pacchioni, Poggi, Rocco,
Stella, Trande, Venturelli ed il Sindaco Muzzarelli

Contrari    7: i consiglieri Bortolotti, Bussetti, Morandi, Pellacani, Rabboni, Santoro e
Scardozzi.

Risultano assenti i consiglieri Fantoni e Galli.

““PREMESSO

che,  come evidenziato  dal  Sindaco nella  relazione  di  presentazione  del  Bilancio  2018-
2020,  "tutti  gli  indicatori,  dall’export  ai  tassi  di  occupazione  e  disoccupazione,  ci
confermano che la ripresa è in corso e che Modena si colloca fra le realtà del Paese che la
stanno trainando";

SOTTOLINEATO

che il Bilancio 2018-2020 proposto dalla Giunta, in continuità con le politiche di bilancio
già approntate negli anni precedenti e nei limiti imposti dai vincoli normativi e dalle risorse
date,  conferma e rinnova la virtuosa e proficua azione di accompagnamento della città
fuori dalla crisi, facendo leva su tutte le azioni che lo compongono: dalla spesa corrente per
garantire servizi e sostegno ai cittadini al piano per gli investimenti e le opere pubbliche;
dalla definizione di imposte e tariffe alla coerente programmazione pluriennale;

al tempo stesso definisce politiche e destina risorse per costruire un futuro diverso per la
città: che tenga conto dei tempi che cambiano, di una città diversa strutturalmente e per le
esigenze che esprime, di un territorio e ambiente che non devono essere più sfruttati, ma
salvaguardati,  di  una  tendenza  demografica  che  faccia  una  inversione  radicale:  perchè
Modena abbia un futuro;

EVIDENZIATE

le politiche principali volte a questa azione di accompagnamento:
- la conferma della centralità delle politiche di welfare e l'introduzione di nuovi strumenti a
partire dalle azioni di sostengo al reddito: nella fattispecie la gestione dei nuovi strumenti
nazionali  (SIA)  e  regionali  (RES)  per  il  sostegno  al  reddito,  la  lotta  alla  povertà  e
l'inclusione sociale;
- una Scuola sempre più impegnata a garantire servizi di qualità e ricercare la massima
flessibilità per rispondere alle nuove esigenze e ancor più per far sì che nessun bambino,
adolescente o giovane resti indietro;
- le iniziative e gli investimenti in cultura, perchè con la cultura si cresce e "si mangia";
- la promozione e l'attuazione dello SbloccaModena che ha già portato all'approvazione di
30 interventi  privati  per  la  riqualificazione  della  città  e,  in  diversi  casi,  per  il  rilancio



dell'economia;
- la continuità  nella riqualificazione della città partendo dalla manutenzione degli  spazi
pubblici con azioni diffuse e progetti specifici in conto capitale e anche con risorse in parte
corrente (2,5 milioni di oneri urbanistici);
- gli investimenti ad alto valore sociale su edilizia scolastica e piste ciclabili;
- i tanti progetti di rigenerazione urbana in essere e in divenire (ex Amcm, Villa Ombrosa,
Liceo Sigonio, Istituto Venturi, Polo S. Agostino – Estense, progetto Area Nord del bando
"Periferie"...);
- la crescita delle reti immateriali e tecnologiche per il supporto alle attività economiche e
la promozione della cultura digitale;

azioni rese ancor più virtuose dalla conferma (senza aumenti!) delle politiche impositive e
tariffarie che non solo non prevedono incrementi, ma che vedono l'aumento di servizi (p.e.
la TARI rimane ferma, ma ci saranno servizi aggiuntivi su raccolta dei rifiuti, spazzamento
e  progetti  ecologici)  e  partecipazione  più  equa  ai  costi  dei  servizi  con,  per  esempio,
l'applicazione dell'ISEE e dal costante impegno per la lotta all'evasione e la promozione
della legalità;

e quelle che tratteggiano una Modena diversa per un prossimo imminente futuro con gli
investimenti per:
- l'innovazione e il rafforzamento del welfare a partire dalle due nuove Casa Residenza
Anziani;
-  i  progetti  culturali  innovativi  che  partono  dal  recupero  di  importanti  contenitori  e
generano attrattività per il turismo e opportunità per nuove imprese;
- la promozione di una rinnovata sicurezza che da una parte valorizza il coordinamento tra
le FFOO e il coinvolgimento dei cittadini e dall'altra s'incardina sulla riqualificazione e la
socializzazione nella città;
-  le  politiche  per  la  rigenerazione  urbana,  la  riforestazione  e  la  riduzione  dei  confini
urbanizzati  della  città  che  vedranno  nel  nuovo  PUG lo  strumento  fondante  della  loro
realizzazione;
- la crescita di Modena come smart city con "l’asse infrastrutturale e della connettività,
l’asse dei servizi al cittadino e della semplificazione";
- le azioni per l'attrattività: dallo SbloccaModena, al Patto per Modena Città Universitaria
fino all'ambizioso progetto di Modena Capitale dell'Automotive;

RICHIAMATO

la relazione del Sindaco: "non ci vengono riconosciuti adeguatamente i crediti pregressi per
le  spese  degli  uffici  giudiziari  e  l’IVA per  i  servizi  esternalizzati,  per  un totale  di  24
milioni  di  euro;  l’onere  del  rinnovo  del  contratto  di  lavoro  dei  dipendenti  è  posto
interamente  ed esclusivamente  a  nostro carico.  Rimangono in piedi  vincoli  lesivi  della
nostra autonomia (...)" oltre alla conferma della riduzione del fondo compensativo IMU –
TASI e del blocco del turnover;

che tali politiche nazionali, oltre a non tener conto dello sforzo di quelle amministrazioni
locali che virtuosamente nel passato e/o nel presente hanno sempre rispettato i vincoli e gli
obiettivi posti, diminuiscono la possibilità di promuovere politiche attive per l'inclusione
sociale e la crescita della città;

RINNOVATO

l'impegno in ogni sede politica perchè si vada al  superamento di questi vincoli, soprattutto
per i Comuni "virtuosi", fornendo loro tutti  gli  strumenti  e le risorse per contribuire  al
pieno superamento della crisi e alla crescita di tutta la nazione;



RICHIAMATO ANCORA

la relazione del Sindaco "Come sapete le previsioni demografiche sono preoccupanti. Non
solo prosegue l’invecchiamento della popolazione, ma rischiamo seriamente che nell’arco
di un paio di decenni la popolazione di Modena diminuisca, con conseguenze economiche,
sociali e urbanistiche molto pesanti. Di qui l’urgenza di cambiare marcia, di rilanciare gli
investimenti, di mettere all’angolo i conservatori di ogni risma, di respingere le sirene della
decrescita felice, di aiutare le famiglie per favorire la ripresa della natalità, di rendere la
città sempre più attraente per capitali, talenti italiani e stranieri e nuove generazioni."

IL CONSIGLIO COMUNALE
IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

ad approfondire le  analisi  e a  continuare nella  definizione  degli  strumenti  che possano
essere alla base del lavoro del Consiglio Comunale per confrontarsi e definire politiche
innovative per un  welfare sempre più inclusivo e universale;
a continuare e rafforzare l'azione dell'Amministrazione Comunale come attore protagonista
della mediazione sociale con la promozione dei diversi Tavoli Interistituzionali e la sua
presenza nelle situazioni critiche (conflitti sociali, sicurezza, vertenze...) che si dovessero
presentare;
a perseguire nella  ricerca e nell'attrazione di risorse e contributi  pubblici  (a partire  dai
Fondi  Europei)  e  privati  per  ampliare  l'offerta  dei  servizi  e  gli  investimenti  volti  alla
crescita della città così come sono stati sostegno fondamentale anche per le politiche in
essere;
a  predisporre  per  l'ormai  prossima  fine  del  proprio  mandato  un  documento  politico  e
programmatico da discutere e approvare in Consiglio Comunale e che possa contribuire a
guidare Modena all'inversione della tendenza demografica partendo anche dalla proposta e
richiesta di specifiche politiche nazionali: dal sostegno alle giovani coppie e alle nuove
famiglie  all'innovazione  dei  servizi  per  l'inclusione sociale;  dall'attrattività  di  giovani  e
imprese agli investimenti per la rigenerazione della città e il rilancio dell'economia.””

 
 


